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PPRROOSSSSIIMMEE  CCOONNVVIIVVIIAALLII  

 
Lunedì 08 dicembre 2008 - sospesa.  
 
Lunedì 15 dicembre 2008 ore 20.00 - rist.Chiesa.  
Assemblea dei soci per nomina Presidente 2010-
2011 e nuovo consiglio direttivo 2009-2010. 
 
Venerdì 19 dicembre 2008 ore 20.00 – Grand 
Hotel Trento. Festa degli auguri di Natale con 
signore. 
 
Lunedì 22 dicembre 2008 - sospesa. 
Lunedì 29 dicembre 2008 - sospesa. 
Lunedì 05 gennaio 2009 - sospesa. 
 
Lunedì 12 gennaio 2009 ore 20.00 - rist.Chiesa.  
Don Bruno presenta il tema "Palestina: lo spirito e 
lo scopo di un viaggio". 
 
Lunedì 19 gennaio 09 ore 19.30 - rist.Chiesa.  
Caminetto - argomenti Rotariani.  
 
Lunedì 26 gennaio 09 ore 20.00 - rist.Chiesa.  
Dott. Matteo Ferrari ricercatore - “Ricaduta 
dell'Università su Trento - ricerca per conto Unione 
Italiana Vini”. 
 
 

AALLTTRRII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  
 
Mercoledì 10 dicembre 2008 ore 12.00 – Tesero. 
Assegnazione delle borse di studio “Vittorio 
Micheletti” presso il Centro di Formazione 
Professionale Alberghiero di Tesero in Via 
Caltrezza 13 - mezzi propri. 
 
Sabato 13 dicembre 2008 ore 18.00 Teatro 
Sociale di Trento - L’Inner Wheel Trento 
Castello promuove lo spettacolo di solidarietà a 
favore della Croce Rossa Italiana dal titolo 
“Tutti a bordo - destinazione musical”. 
Ingresso adulti  € 20 – ingresso bambini  € 10. 
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AALLTTRRII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  ((sseegguuee)). 
 
Domenica 14 dicembre 2008 ore 11.30 presso la Chiesa della Commenda S. Messa Natalizia degli "Amici 
di Albarella" segue pranzo al vicino Hotel Cristallo (prenotazioni a Otello o Luciana Bizzotto telef. uff. 
049 9400845 - abit. 049 5969425).  
 

Sabato 17 gennaio 2009 a Castelfranco Veneto si terrà il "Seminario per la Leadership" riservato agli 
Assistenti del Governatore, Presidenti e Past Peresidenti di Club, Segretari e Past Segretari di Club e 
R.D. Rotaract. Iscrizioni entro il 15 gennaio 2008 alla Segreteria del Distretto. 
 
 

Ricaduta dell'Università su Trento. 

Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari. 
Relatore Francesco Planchestainer 

 
La serata si apre, dopo il consueto saluto alle bandiere, con alcune informazioni dal Presidente che passa 
subito la parola all’amico prof. Pascuzzi per la presentazione dell’intervento dello studente Francesco 
Planchestainer nell’ambito del ciclo di conferenze riguardanti l’Università degli Studi di Trento e la sua 

ricaduta sul territorio; l’intervento riguarda il 
problema degli studenti. Francesco è al quarto 
anno degli studi di giurisprudenza, sin da subito è 
entrato come rappresentante degli studenti nel 
Consiglio di Facoltà, poi nel Senato Accademico, 
ma il suo successo arriva a livello nazionale in 
quanto attualmente è nel Consiglio Nazionale 
degli Studenti ed è anche nel Consiglio 
Universitario Nazionale (organo di governo 
dell’Università); rappresenta quindi gli studenti di 
tutta Italia. Dobbiamo essere sicuramente 
ottimisti sul nostro futuro in quanto Francesco è 
un esempio di giovane che unisce la passione per 

lo studio, all’interesse per lo stare insieme, alla volontà nel fare funzionare bene le istituzioni. 
La relazione di Francesco verte sulla figura dello studente universitario. Con la prima riforma 
Universitaria 509/99 e l’introduzione del 3+2 si sono evidenziate subito alcune debolezze, quali la scarsa 
coerenza dei corsi, la moltiplicazione degli esami, la struttura distorta delle carriere, ma anche punti 
positivi, quali la contrazione dei tempi per il conseguimento del titolo di studio e la riduzione degli 
insuccessi formativi. 
La popolazione studentesca italiana nell’a.a. 2007/2008 è stata di 1.799.056 unità, mentre quella di 
Trento di 15.103 (8,4 °/oo). L’andamento della popolazione studentesca italiana evidenzia ultimamente 

una costante diminuzione dei 19enni, il che 
significa una riduzione degli iscritti che questo 
anno si attesta a livello nazionale attorno al 4%, 
con punte elevate per esempio a Bologna, mentre 
a Trento la situazione regge ancora. 
Soluzioni abitative – a livello nazionale un altro 
dato interessante rappresenta il fatto che lo 
studente italiano, rispetto al resto d’Europa, vive 
molto più in famiglia (figura a sinistra). Il modello 
italiano è basato sulle Università locali, per questo 
motivo non sono forniti allo studente gli 
strumenti per muoversi e andare in altre sedi; lo  
studente è quindi indotto a rimanere a casa perché 
non ha stimoli tali da affrontare la mobilità. 

Soluzioni abitative in Europa 
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Come primo punto vi è la mancanza di una borsa di studio, come secondo la mancanza di alloggi. Infatti 
l’Italia riesce a offrire una casa a solo il 2% dei suoi studenti, mentre paesi come la Finlandia, la Svezia, 
l’Olanda e l’Inghilterra hanno una offerta decisamente superiore.  
Questo situazione ha comportato come ricaduta nel tempo il fatto che la nostra Università è sempre più 
frequentata da studenti pendolari e sempre meno da studenti stanziali. 
Aiuti allo studio – questo rappresenta un altro punto importante in quanto l’Italia è il paese in Europa 
che fornisce meno aiuti allo studio. Nella tabella si vede, per esempio, come uno studente del Portogallo 

vive ancora a carico della famiglia (circa il 90% 
delle proprie entrate) e sicuramente l’Italia è 
molto simile. Ci sono invece nazioni europee 
molto avanzate dove il carico alle famiglie è molto 
ridotto in quanto vengono coinvolte altre risorse, 
quali lo Stato, il mercato del lavoro e altri sussidi. 
Il 72% degli studenti italiani gravitano sulle 
famiglie, mentre il 28% riceve sussidi economici. 
Sta invece aumentando l’esperienza lavorativa, in 
quanto sono sempre maggiori gli studenti 
lavoratori.  Inoltre il lavoro rappresenta  un modo  

     per   fare   quadrare   il   bilancio,    per   acquisire 
professionalità ma anche per entrare in contatto con il modo lavorativo durante gli studi. 
Mobilità internazionale – in Italia vi è una scarsa mobilità internazionale, per cui solo il 10% degli 
studenti va all’estero per motivi di studio. In altri paesi la mobilità internazionale è invece più elevata. La 
causa principale è la refrattarietà che hanno alcune Università italiane a concedere allo studente di 
compiere i propri studi all’estero. Nel caso di Trento invece la mobilità è il doppio rispetto a quella 
italiana in quanto circa il 20% di studenti studia all’estero. 
Alcuni dati interessanti dell’Università di Trento - la presenza di stranieri è di circa 300 studenti, che 
rappresentano circa il 20% della popolazione studentesca. I nuovi iscritti a Trento sono 2.556, mentre i 
laureati sono 2.037. Vi sono 7 facoltà, 14 dipartimenti e 576 professori  (circa 26 studenti / professore). 
 
Intervengono alla discussione gli amici Vista, Pascuzzi, Conci, Inanuzzi, Mott, Magagnotti, Zavarise. 
Per un corretto sviluppo dell’Università servono principalmente 3 requisiti: Devono essere realizzate 
adeguate residenze universitarie, serve più trasparenza in quanto spesso l’offerta non è chiara e non 
intellegibile, il diritto allo studio deve essere migliore e chi ne usufruisce deve avere una copertura totale.  
Altro punto da affrontare è che l’Italia non è in grado di attirare ad oggi molti studenti stranieri. 
 
La serata si chiude con un caloroso applauso alle 22.45. 
 
 

Lettera del Governatore avv. Alberto Cristanelli 
Dicembre 2008 

 
Gentili Amiche e Cari Amici, 
siamo ormai giunti a Dicembre e la neve ha già ricoperto tutto di un candido mantello che ispira 
serenità, tranquillità e pace, sentimenti particolarmente apprezzabili dopo la impegnativa serie di visite, 
quanto mai istruttive e spero fruttuose, ai Vostri Club, ora finalmente conclusa. 
Vi ringrazio tutti, in particolare i Presidenti dei Club, per la accoglienza amichevole ed affettuosa che 
avete cordialmente riservato a me e a Lucina. Di questo Vi sono profondamente grato e cercherò di 
ricambiare impegnandomi fino in fondo nel servizio ai Vostri Club. 
Delle mie impressioni circa le 81 visite ai Club, tuttavia, Vi riferirò nella prossima lettera di gennaio 
poiché ora desidero fare una riflessione sul tema della Famiglia, alla quale il Calendario rotariano dedica 
il mese di dicembre. 
La prossima Festività del Natale sarà l’occasione per riunirci, secondo una radicata tradizione, con i 
nostri Familiari, nelle nostre case, per ricordare, se credenti, l’immenso dono di amore e di amicizia che 

Entrate dello studente Europeo 
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Dio ha offerto a tutte le donne e gli uomini del mondo, uguali almeno in questo, con la nascita del 
Bambino Gesù nella capanna di Betlemme. 
L’amore, la reciproca dedizione, il rispetto e la tolleranza vicendevoli ci vengono proposti come valori 
cardine ai quali tendere e ai quali fare riferimento in primo luogo nelle nostre famiglie, fra coniugi, 
genitori e figli, nonni e nipoti e poi, via via, fra compagni, amici, colleghi, conoscenti e coloro che 
semplicemente incontriamo sulle vie del mondo, specialmente se sofferenti nel corpo o nello spirito, in 
un ideale abbraccio di comprensione, di fratellanza e di pace ut unum simus. 
Io credo che ogni Rotariano si senta interpellato direttamente da questo messaggio che del Rotary 
contiene i principi ed i valori più autentici e profondamente umani. 
Da alcuni anni, inoltre, il Rotary International ha compreso l’importanza e la necessità di promuovere, 
nel mondo, la “Famiglia rotariana”, intesa nel senso di favorire la condivisione e la partecipazione dei 
familiari dei Soci, alle manifestazioni, agli incontri, alle attività ed alla vita dei rispettivi Club. 
Se l’essere Rotariano costituisce un serio impegno nel lavoro e nella vita, e non solo un’occasione per 
trovarsi, quando si pensa di avere tempo, con altri amici, è naturale e giusto che l’attività dei Soci venga 
condivisa, ove possibile, anche dagli altri componenti della famiglia, in quella compartecipazione di 
affetti e di esperienze che costituisce l’essenza stessa di una serena unione familiare. 
Si renderà possibile, in tal modo, donare alle nostre famiglie ed ai nostri Club ulteriori e gratificanti 
occasioni di apertura ad altre famiglie e a nuove conoscenze, aprendo più vasti orizzonti e possibilità di 
sperimentare la ricchezza e l’intensità della Amicizia che può offrire il Rotary. 
Ed allora, a Voi tutti Rotariane e Rotariani, alle Vostre famiglie e ai parenti dei Soci che ci hanno lasciati 
e che non dimentichiamo, rivolgo, assieme a Lucina, il più affettuoso augurio di un sereno e festoso 
Santo Natale, di un felice e fruttuoso Anno Nuovo, ricordando soprattutto che, nella grande Famiglia 
Rotariana, che per confini ha solo quelli del mondo, siamo tutti vicendevolmente uniti e solidali, con chi 
gioisce e con chi soffre e che nessuno, comunque, è mai solo, specialmente il giorno di Natale. 
Arrivederci a presto. Excelsior. 
 
 
 

“Tutti a bordo - destinazione musical” 
Inner Wheel Trento Castello – sabato 13 dicembre 2008 ore 18.00 

 

 
 

 


